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-Arcivefcovo , non so fe per proprio intereffe, o''pure per far fer:
vigio ad eflo Arcivefcovo , fi conté Alrico Vefcovo d'Aftiy Fra-
tello di Maginfredo Marchefe di Sufa. Né folo egli intervenne a
quel fatto d’armi, ma‘ come un S. Giorgio , dovette anch’ eglivo-
«" (. lere far pruova del fuo wvalore con ifcandalofa rifoluzione , vietane
. doi facri Canonia gli Ecclefiaftici’, ‘e maflimamente a i’ Vefcovi,
I’andare ‘alla guerra per’ combattere . Gli coftd nondimeno ‘cara’,
£erché ne riportG una-ferita , per' cui’ da li @ non molto mor,
a notte fece fine al furor delle fpade . Sofferfero moito amen-
due Eli eferciti, ma la peggio fu dalla parte dell' Arcivefcovo .
Quefti rorbidi di Lombardia’ tenevano in agitazione' I"animo dell’
. Auguflo Corrado 5 e o fia ch’egli conofcefle troppo' neceflaria 'la
fua prefenza per quetarli, o pure, come vuole Arnolfo, ch’ egli
ne foffe pregato e'follecitato dall’ Arcivefcovo Eriberto, determi-
no di tornare.in ltalia. Pertanto dopo aver data in Moglie al
'/ Re Amgo fuo Fighuolo  Cunichilda ( Cunelinda & .chiamata da
__(!'%,,W,’cfmv'Wipp.onef (a), e ne gl Annalr  d'ldelsheim (4) Cunwchild no-
vadi Saliermine s in « Benedithone  Cumigund dida ). Figlivola~di Canuto Re
(v) Annal. d Inghilterra , con eflo Re Arrigo verfo il fine ‘dell’ Anno moffe
Hildesheim. glla volta d’ Italia, feco menando una poderofa Armata. Giun-
e aVerona per la Fefta del fanto Natale, e quivi la folenniz-
(Y Mepider 36 (c )+ Era effo Imperadore nel dis. di Lughio in Nimega ,
~ quando a petizione dell’imperadrice. Gisla, d1  Pilegrino Arcive-
sﬂﬁf"‘"?“‘}.fcovo di Colonia , Ac Bonifarii noftri dile@i -Marchionts (d), ciog
fert. 0. del Duca di Tofcana, che dovea trovarfi.in Germania , confer-
mo i Privilegj al Moniftero delle Monachedi S. Sifto di Piacenza.
() Ughell. Parimente I"Ughelli (e) rapporta un Diploma d'effo  Augufto ,
;f:;i Sg"' dato in favere del Moniftero di, S. Salvatore di Monte Amiate
in Epifiop. 'della Diocefi di ‘Chiufi , #Anno~Domtinice Incarnationis MXXX V1,
Clufin, Regni vero Domini Conradi 1l. Regnanus Tertio, Imperii ejus No-
no, Indidione 1V, Adum in ‘Civirate Papia . In vece dell’ 4n-
no 111. del Regno fi dee ferivere X///.'Ma che in queft’ Anno
arnivafle I’ Augufto Corrado a Pavia, ho io difficulta a crederlo.
Ne ful fine di queft Anno correva ' Anno Nono dell’ Imperio ,
~ma bensi I 4nno X. Pero quel Diploma habifogno di chi rimet-
ta al fuo fito I offa alquanto slogate. - © * = :
(F) Fiorer- CREDE il Fiorentini (f) ( non so con qual fondamento ) che
“:”:MM‘E'TdW.in queft’Anno venifle a morte Ruchilda , ‘o%‘lie del fuddetto
@, Ma Marchefe Bonifazio , Donna di gran pietd e liberalitd verfo i
Poveri , e verfo i facri Templi, € Monifterj.. Abbiamo Pi;eﬂb il
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